
"Tra le voci ineludibili,
sia per documentare
l'orrore sia per riflettere
sulla natura umana"
Il professor Tesio ha curato
la nuova antologia "Nel buco nero
di Auschwitz". "Comune è il senso
d'inumanità dell'esperienza patita"
FrancescoMannoni
? Dopo quella del 2019, il

prof. Giovanni Tesio ha cura
to e introdotto in modo super
lativo una nuova antologia
"Nel buco nero di Auschwitz"
(Interlinea, 327 pagine, 20 eu
ro), suddivisa in quattro parti
("I Diari", "Memorie e lette
re", "Testimonianze orali e te
atro", "Romanzi e racconti")
in cui ha raccolto "Voci narra
tive sulla Shoah" per appro
fondire il dramma del barba
ro genocidio.
Un coro straziato sale dalle

viscere della storia e chiede al
la memoria di non dimentica
re, perché solo nel ricordo è il
riscatto di tante vite strappate
all'esistenza. Nelle pagine si
rincorrono le voci di Anna
Frank, Etty Hillesum, Primo
Levi, Aharon Appelfeld, Boris
Pahor, Liliana Segre, Elie Wie
sel, Imre Kertész e tanti altri
meno noti, ma

"Se c'ènon per questo
meno laceranti. consapevolezza
Il francese Ro letterariabert Antelme, au
tore di "La
cie umana", nel
la prefazione
dell'edizione ita
liana ha scritto
che a ricordare il
lager "subito si
soffocava. A noi
stessi allora quel
lo che si aveva da
dire cominciò a
sembrare inim
maginabile".
Antologia toc

cante sia pure
parziale, come
te le selezioni; ma,
prof. Tesio, "tanto
un universo così
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cante sia pure
parziale, come succede in tut
te le selezioni; ma, chiarisce il
prof. Tesio, "tanto più lo è per
un universo così esteso e così
ricco di voci come la Shoah.
Sarebbe presuntuoso e teme
rario pretendere di dire tutto
e non è stata questa la mia in
tenzione. Ho scelto, tra le voci
ineludibili, una settantina di
presenze tratte dalle pagine
testimoniali, diaristiche, epi
stolari, orali, teatrali, narrati
ve, sia di chi il lager l'ha vissu
to sia di chi ne ha narrato an
che senza esserci stato".
Diversi sono autori di un so

lo libro, altri sono
la scrittori che hanno

persino conquista
to il Nobel: in che co
sa concordano nel
raccontare il luogo
della loro sofferen
za?
Ogni voce, con di

versa declinazione,
racconta la comune
inumanità dell'espe
rienza che le è tocca
ta: la fame, il freddo,
lavoro schiavo, la

paura, ma soprattut
to l'offesa insensata,
la vergogna patita, il
mondo infero e rove
scio, la distruzione

identità. E poi lo strazio
ha contato, e questo

tanto più evidente nel
testimonianze femminili. E
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paura, ma soprattut
to l'offesa insensata,
la vergogna patita, il
mondo infero e rove
scio, la distruzione

delle identità. E poi lo strazio
del corpo ha contato, e questo
appare tanto più evidente nel
le testimonianze femminili. E
la perdita della nozione del
tempo, la cappa di un presen
te asfittico, totalmente ade
rente al grigiore dei giorni tut
ti uguali, tutti chiusi in un giro
di mola che non dà tregua
nemmeno nel sonno.
Che differenza c'è tra una

testimonianza orale e una
scritta?
Non poche differenze, per

ché la testimonianza orale pa
tisce meno filtri, anche se non
ne è assolutamente indenne.
In compenso la testimonian
za scritta comporta un'ado
zione più o meno alta di con
sapevolezza letteraria; baste
rebbe pensare  ma non solo 
a Primo Levi. Ciò che, invece
di risultare d'inciampo, fini
sce per essere garanzia di mag
giore veridicità. Purché, evi
dentemente, valga il patto
d'onestà (e di realtà) che ogni
narrazione di questo tipo
comporta.
Quale impatto emotivo svi

luppano invece nei lettori le
testimonianze non dirette?
Un grande impatto. Basti

pensare ai diari che sono più
spesso  si pensi allo stesso
diario di Anne Frank  registra
zione di soglie, di momenti
che precedono il lager e che
dunque non ne testimoniano
la presenza, ma ne anticipano
in qualche modo l'orrore. E
poi ci sono i romanzi di chi, co
me tra gli altri David Gros
sman (che non ha patito il la
ger), ne ha parlato in una chia
ve narrativamente comples
sa, onirica, memoriale, fanta
stica, ma quanto mai persuasi
va.
Uno dei grandi nomi

dell'antologia, abbiamo det
to, è Primo Levi: che cosa ha
trasmesso con i suoi libri di
quella tremenda esperienza
questo grande scrittore scam
pato alla morte?
Sia questa mia seconda an

tologia sia la precedente han
no in Levi la loro dorsale. A lui
continuamente mi rifaccio
nelle due introduzioni, che so
no il frutto di tanti pensieri
che ho ereditato da lui e dalla
sua opera. I suoi libri sono fon
damentali, perché all'urgen

la perdita della nozione del
tempo, la cappa di un presen
te asfittico, totalmente ade
rente al grigiore dei giorni tut
ti uguali, tutti chiusi in un giro
di mola che non dà tregua
nemmeno nel sonno.
Che differenza c'è tra una

testimonianza orale e una
scritta?
Non poche differenze, per

ché la testimonianza orale pa
tisce meno filtri, anche se non
ne è assolutamente indenne.
In compenso la testimonian
za scritta comporta un'ado
zione più o meno alta di con
sapevolezza letteraria; baste
rebbe pensare  ma non solo 
a Primo Levi. Ciò che, invece
di risultare d'inciampo, fini
sce per essere garanzia di mag
giore veridicità. Purché, evi
dentemente, valga il patto
d'onestà (e di realtà) che ogni
narrazione di questo tipo
comporta.
Quale impatto emotivo svi

luppano invece nei lettori le
testimonianze non dirette?
Un grande impatto. Basti

pensare ai diari che sono più
spesso  si pensi allo stesso
diario di Anne Frank  registra
zione di soglie, di momenti
che precedono il lager e che
dunque non ne testimoniano
la presenza, ma ne anticipano
in qualche modo l'orrore. E
poi ci sono i romanzi di chi, co
me tra gli altri David Gros
sman (che non ha patito il la
ger), ne ha parlato in una chia
ve narrativamente comples
sa, onirica, memoriale, fanta
stica, ma quanto mai persuasi
va.
Uno dei grandi nomi

dell'antologia, abbiamo det
to, è Primo Levi: che cosa ha
trasmesso con i suoi libri di
quella tremenda esperienza
questo grande scrittore scam
pato alla morte?
Sia questa mia seconda an

tologia sia la precedente han
no in Levi la loro dorsale. A lui
continuamente mi rifaccio
nelle due introduzioni, che so
no il frutto di tanti pensieri
che ho ereditato da lui e dalla
sua opera. I suoi libri sono fon
damentali, perché all'urgen

Data: 24.01.2021 Pag.: 38
Size: 737 cm2 AVE: € 11792.00
Tiratura: 33727
Diffusione: 27342
Lettori: 415000

INTERLINEA 1



ghetto"

Fotogramma. L'attrice bresciana Laura Mantovi nel video "Una luce nel buio"
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za prima della testimonianza
si affiancano due altre finalità
strettamente complementa
ri: per un verso la consapevo
lezza di testimonianza che si
propone come "esemplare",
ossia come documentazione
di un orrore che si può ripete
re; per altro verso, la consape
volezza di un mondolabora
torio che serve a una riflessio
ne obiettiva il più possibile
"incommossa" della natura
umana. //
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"Convoglio53":con
ilGdBlaverastoria
diJeanKhaieté
scampatoallaShoah

Èinedicolaconil
GiornalediBrescia
"Convoglio53Lavera

storiadiJeanKhaietéscampato
allaShoah"diGiuseppe
Altamore(a9,90europiùil
prezzodelquotidiano).Illibroci
riportaallaFranciadel1940,
invasadalletruppediHitlere
divisaindue.Vienericostruitala
vicendadiungiovaneebreo
francese,figliodiunafamiglia
diemigratisfuggitaaipogrom
dellaRussiazarista.Jean
Khaietédecidedirischiarela
vitaperunirsialmovimentodi
resistenzaeriscattoideatoe
guidatodalgeneraleDeGaulle.
Questasceltaloporteràauna
fugaspericolatainSpagna,che
glisalveràlavitaegli
permetteràdidareilproprio
contributoallavittoriacontroil
nazismo.Quelloscrittoda
Altamoreèilraccontodiuno
degliultimitestimoniviventidi
quell'epoca,sostenutoancheda
accuratericerchenegliarchivi.

"Se c'è onestà, la
consapevolezza

letteraria
dà addirittura
maggiore
veridicità"

GiovanniTesio
Curatore
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